
  

Impugnazioni in generale – incidentali - Corte di Cassazione Sez. L, Sentenza n. 5695 del
20/03/2015

Ricorso proposto successivamente al primo - Conversione in ricorso incidentale - Ammissibilità
- Rispetto del termine di quaranta giorni - Necessità - Deroghe - Configurabilità - Esclusione.
Corte di Cassazione Sez. L, Sentenza n. 5695 del 20/03/2015

Il principio dell'unicità del processo di impugnazione contro una stessa sentenza comporta che,
una volta avvenuta la notificazione della prima impugnazione, tutte le altre debbono essere
proposte in via incidentale nello stesso processo e perciò, nel caso di ricorso per cassazione,
con l'atto contenente il controricorso; tuttavia quest'ultima modalità non può considerarsi
essenziale, per cui ogni ricorso successivo al primo si converte, indipendentemente dalla forma
assunta e ancorché proposto con atto a sé stante, in ricorso incidentale, la cui ammissibilità è
condizionata al rispetto del termine di quaranta giorni (venti più venti) risultante dal combinato
disposto degli artt. 370 e 371 cod. proc. civ., indipendentemente dai termini (l'abbreviato e
l'annuale) di impugnazione in astratto operativi. Tale principio non trova deroghe riguardo
all'impugnazione di tipo adesivo che venga proposta dal litisconsorte dell'impugnante principale
e persegue il medesimo intento di rimuovere il capo della sentenza sfavorevole ad entrambi, né
nell'ipotesi in cui si intenda proporre impugnazione contro una parte non impugnante o avverso
capi della sentenza diversi da quelli oggetto della già proposta impugnazione.
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